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La seduta comincia alle 2.5 pomeridiane. 
Suardo, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, che è appro-
vato. 

Interrogazioni. 
P r e s i d e n t e . L'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. 
La prima è quella dell'onorevole Socci, 

al ministro dell'interno, « sul contegno del-
l'autorità politica di Roma contro gli operai 
fornai, raccolti in riunione privata per discu-
tere sui loro interessi. » 

Su quest'argomento c'è anche un'altra in-
terrogazione, presentata dall'onorevole Bar-
zilai. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
dell'interno. 

Giolitti, ministro dell' interno. L'onorevole 
Socci mi interroga sul contegno dell'autorità 
politica di Roma riguardo agli operai fornai 
raccolti in riunione privata per discutere sui 
loro interessi. 

In realtà, se gli operai fornai di Roma si 
fossero limitati a riunirsi privatamente per 
discutere i loro interessi, l'autorità di pub-
blica sicurezza non avrebbe avuto alcuna ra-
gione per intervenire, e certamente non sa-
rebbe intervenuta. 

Ma la riunione degli operai fornai fu du-
plice, una volontaria, ed una forzata. 

Comincio dalla seconda. 
Parecchi operai fornai ricevettero un av-

viso concepito in questi termini: 
« Caro compagno. Domani 13 corrente, 

appena terminato il lavoro, siete pregato di 
venire in via Monte Giordano numero 19, per 
prendere cognizione di affari che vi riguar-
dano personalmente, » 


